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PREFAZIONE





La teoria della relatività dell'immenso genio della fisica Albert Einstein è senza dubbio la teoria più famosa. Tutti ne hanno sentito parlare. Tutti la conoscono, almeno di nome, ma pochi ne hanno capito il significato.



[image: img2.jpg]

Albert Einstein



Il motivo di tanta difficoltà è che questa teoria riguarda fenomeni fisici che sono al di fuori della nostra esperienza personale. Nella vita di tutti i giorni noi vediamo applicati i principi e le leggi di Galileo, di Newton, di Archimede e via dicendo, ma non vediamo mai applicate le teorie di Einstein.

La teoria della relatività, infatti, riguarda fenomeni che avvengono a velocità altissime, vicine a quelle della luce, che non fanno certamente parte della nostra vita quotidiana.

I concetti esposti da Einstein sono però importantissimi perché, non solo ci fanno capire meglio i fenomeni cosmici ed astronomici, ma hanno anche a che fare con situazioni più terrene, come le reazioni nucleari e gli effetti della gravità.

In questa breve guida si cercherà di esporre la teoria in modo semplice e discorsivo.

Se da una parte ciò comporterà inevitabilmente di non poter approfondire la materia, dall'altra si proverà a dare un'idea dell'essenza e dell'importanza di questa inestimabile costruzione cerebrale. 

L'ultimo capitolo è composto da alcuni approfondimenti per chi volesse saperne un po' di più.



Ma ora bando alle ciance ... si comincia!!!
























ALBERT EINSTEIN

Non voglio parlarvi della vita di Albert Einstein
perché esulerebbe dalle finalità di questa guida. Vorrei invece
esporre quella che era la sua personalità. La rete è piena di
biografie, ma chi fosse interessato ne può trovare una molto
schematica .nell'approfondimento 12

Dotato di grandissima intelligenza e genialità, fin
da piccolo ha superato le scuole brillantemente. Non credete alla
diceria che fosse scarso in matematica. Era bravissimo, solo un po'
distratto; a volte sbagliava i calcoli, ma il procedimento che
utilizzava era sempre perfetto.

Dopo varie vicissitudini si è laureato al Politecnico
di Zurigo, in Fisica, con l'abilitazione all'insegnamento.

Nonostante la sua vita sia stata piuttosto
travagliata (due matrimoni, molti traslochi, malattie piuttosto
gravi, persecuzione antisemita) era sempre concentratissimo sulle
sue ricerche e riusciva a mantenere questa profonda concentrazione
anche in diversi campi contemporaneamente. E per lunghissimi
periodi di tempo, anche per anni.

Studiava sempre, molto spesso da solo, e si
concentrava sulle cose che lo interessavano. Non ha mai amato
l'insegnamento, perché ciò comportava di dover parlare anche
di cose che non lo interessavano e questo, per lui, era tempo
perso.

Non ha mai avuto mire di lauti guadagni; gli bastava
uno stipendio che gli permettesse di vivere decorosamente, tutto il
resto era superfluo.



Gli oggetti banali ai
quali tendono gli sforzi degli uomini (il possesso dei beni, il
successo apparente, il lusso) mi sono sempre sembrati
disprezzabili. 



Nonostante la sua teoria della relatività sia stata
la promotrice della bomba atomica, Einstein è sempre stato un
pacifista convinto. Ha sempre reputato la guerra una cosa stupida e
ancor più stupido il fatto che, durante i periodi bellici, gli
scienziati di paesi nemici non potessero collaborare. Era assurdo.
Cosa c'entra la scienza con la guerra?



Disprezzo dal più profondo
del cuore chi può con piacere marciare in rango e formazione dietro
una musica; soltanto per errore può aver ricevuto il cervello; un
midollo spinale gli sarebbe ampiamente bastato.



Come assurdo, per lui, era anche il fatto che molti
suoi colleghi ed amici mettessero la loro intelligenza, la loro
preparazione ed il loro genio al servizio dell'esercito per creare
armi nuove e distruttive.

Eppure durante la seconda guerra mondiale scrisse una
lettera al presidente americano Roosevelt convincendolo a creare un
segretissimo gruppo di studio per la creazione della bomba atomica.
No, non era impazzito, ma solo terrorizzato dal fatto che ci
arrivassero prima i nazisti; se questi avessero avuto in mano
un'arma tanto potente avrebbero potuto mettere il mondo ai loro
piedi. La sua idea era quella di realizzare una bomba atomica da
utilizzare solo come deterrente, oppure da usare con grandissima
oculatezza solo ed esclusivamente per evitare un problema assai
peggiore. Qualche tempo dopo, però, Truman successe a Roosevelt e
le cose cambiarono. Due bombe atomiche, come tutti sanno, furono
lanciate sul Giappone. Einstein non dimenticò mai di avere avuto
una qualche responsabilità, seppur indiretta, sui due massacri e
sembra che abbia spesso ripetuto: Se
avessi saputo … avrei fatto l'orologiaio.

La potenza della bomba atomica e la successiva corsa
alle armi nucleari, lo sconvolse a tal punto che sembra abbia
esclamato: Non ho idea di quali armi
serviranno per combattere la terza Guerra Mondiale, ma la quarta
sarà combattuta coi bastoni e con le pietre.

Il suo talento non si applicava in modo esclusivo
alla fisica ma anche ad altre materie come la filosofia, la
politica, la musica e la religione, anche se quest'ultima per un
periodo limitato. Da molti viene ritenuto il maggior filosofo del
ventesimo secolo. Amava suonare il violino e leggere i filosofi
classici.

E anche nel campo della fisica non si limitava a
studiare solo ciò che lo porterà poi a formulare la sua grande
teoria, ma abbracciava anche altri diversi e multiformi temi. Basta
dire che gli è stato conferito un premio Nobel per aver scoperto
l'effetto fotoelettrico, che nulla ha a che fare con la relatività,
almeno in modo diretto. Ha prodotto moltissime pubblicazioni
scientifiche in diversi ambiti della fisica: il moto browniano, la
capillarità, la fisica quantistica e via dicendo.

Genio a 360 gradi ma incapace di tenere unita in
serenità una famiglia. Troppo da fare, troppo da studiare, troppo
da teorizzare.

Ma l'intera sua vita, i suoi studi e le sue opere
erano tutte finalizzate ad un unico grande scopo, che ha saputo
raggiungere solo in parte. Lo scopo di molti altri fisici. Lo scopo
forse di tutta la fisica in generale. Lo scopo che ancora oggi si
tenta di perseguire, ma che fino ad ora nessuno ha raggiunto.

La teoria del Tutto.



La teoria del Tutto è una auspicata teoria unica con
la quale si dovrebbe riuscire a spiegare tutta la fisica.

Da sempre gli studiosi hanno cercato di semplificare
le leggi della natura, cercando dei punti di contatto, delle regole
comuni, delle formule matematiche in grado di riunire fenomeni in
apparenza diversi, ma in sostanza appartenenti alle due facce della
stessa medaglia.

Molti passi in avanti sono stati fatti.

Newton ha scoperto che la forza che fa cadere gli
oggetti a terra è la stessa che tiene in orbita satelliti e
pianeti. Con la sua legge di gravitazione universale è stato
l'artefice della prima grande unificazione delle forze.

Maxwell ha capito che magnetismo ed elettricità sono
la stessa cosa. Si comportano nello stesso modo e sottostanno alle
stesse regole. Prima di lui si trattavano come due forze ben
distinte: l'elettricità ed il magnetismo. Ora abbiamo un'unica
forza: l'elettromagnetismo. Abbiamo le onde elettromagnetiche.

Galvani, studiando il sistema nervoso delle rane,
riteneva che in esso vi fosse una sorta di elettricità animale. Più
tardi è stato scoperto che la presunta elettricità animale e
l'elettricità che scorre nei cavi della corrente sono la stessa
cosa.

Einstein, nella sua teoria della relatività Speciale
(detta anche Ristretta), di cui parleremo ampiamente nel prossimo
capitolo, ha creato una unificazione straordinaria. Ha unificato la
materia con l'energia, prima di allora assolutamente distinte tra
loro.

Prima di tale unificazione si sapeva che la materia
non può essere creata né può essere distrutta, ma si può
trasformare da una forma ad un'altra: qualsiasi sostanza può
trasformarsi, almeno teoricamente, in qualsiasi altra. Questo stava
alla base del principio della conservazione della massa.
Contemporaneamente esisteva anche il principio di conservazione
dell'energia. Similmente a quanto accade alla materia, anche
l'energia può trasformarsi da una forma ad un'altra, ma non può mai
essere creata, né distrutta.

Con la celeberrima equazione E=mc2, Einstein ci dice che la materia può trasformarsi in
energia e viceversa. Ma la somma di materia ed energia non può mai
cambiare. Qualsiasi tipo di materia e di energia può trasformarsi
in qualsiasi altro tipo, ma la somma non può né aumentare, né
diminuire. Einstein ha unificato massa ed energia ed ha creato il
principio di conservazione della massa-energia.

Come vediamo, mano a mano che il genere umano
acquisisce conoscenza, la natura tende a semplificarsi e forse un
giorno, molto lontano, avremo la conoscenza assoluta di tutte le
cose, e ci renderemo conto che sarà una cosa semplicissima.

A tutt'oggi abbiamo semplificato molto, ma sono
rimaste 4 forze che non si riescono ad unificare: la forza
elettromagnetica, la forza gravitazionale, la forza nucleare debole
e la forza nucleare forte. In realtà la forza nucleare debole è
stata recentemente unificata con la forza elettromagnetica, creando
la forza elettrodebole. Un altro passo in avanti.

Ma per Einstein le forze da unificare erano solo due:
l'elettromagnetica e la gravitazionale. Le forze nucleari, che si
trovano all'interno dell'atomo, erano ancora sconosciute e si
stava, proprio in quegli anni, cercando di capire come fosse fatta
questa particella dell'infinitamente piccolo. E si darà da fare
fino alla fine della sua vita per cercare un punto di unione,
riuscendoci solo parzialmente con la sua teoria della relatività
Generale, senza mai arrivare ad una soluzione completa.

Albert Einstein è stato il più famoso scienziato
della storia, forse il più famoso uomo della storia. Il suo nome è
diventato simbolo di intelligenza e addirittura un modo di dire:
Quel tipo non è certo un Einstein, per dire che la
persona di cui si parla non è molto intelligente. Il suo modo di
presentarsi un po' trasandato, con i capelli lunghi, bianchi ed un
po' arruffati è diventato un'icona. È diventato il simbolo dello
scienziato un po' pazzo ma geniale.

Due sono le cose infinite:
l'Universo e la stupidità umana... ma della prima non ne sono
certo.



Nel periodo in cui è vissuto, Einstein ha conosciuto
e collaborato con un gran numero di scienziati straordinari: Max
Planck, Niels Bohr, Arthur Eddington, Bertrand Russell, Enrico
Fermi, ma solo lui ha raggiunto una popolarità planetaria totale e
completa. Forse esiste solo un'altra persona dei suoi tempi
altrettanto famosa: Adolf Hitler, ma per motivi
leggermente diversi...

Eppure la sua relatività non nasce dal nulla, ma
dallo studio di altre teorie prodotte da alcuni suoi predecessori e
contemporanei. La sua grande abilità è stata quella di raggruppare
le esistenti teorie, fonderle, migliorarle e completarle con le sue
superbe intuizioni e con i suoi calcoli in modo da crearne una
riassuntiva e conclusiva.

Se Albert Einstein non fosse mai esistito, forse dopo
qualche tempo qualcun altro avrebbe trovato il bandolo della
matassa ed ora staremmo parlando di un nuovo fantomatico studioso.
Ma sarebbe tutta un'altra storia.

Il fatto più incredibile è che il Grande Fisico sia
riuscito ad estrapolare questa teoria (che in realtà sono due, la
relatività Speciale e la relatività Generale) senza poter
controllare se, nella pratica, funzionasse davvero. È riuscito,
seppure utilizzando altri studi, a ragionare su cose che non si
potevano vedere né provare; sulla base dell'intuito, del genio e,
naturalmente, di una possente preparazione scientifica.



Se in un primo momento
lidea non è assurda, allora non cè nessuna speranza
che si realizzi.



Durante il duro e lunghissimo lavoro occorso per
arrivare alla relatività Generale, sembra che, ad un certo punto,
non riuscisse a progredire a causa della mancanza di sufficiente
matematica. Si dovettero inventare nuove regole matematiche per
andare avanti. Si narra che Einstein, demoralizzato dal fatto di
non riuscire a completare il suo lavoro, abbia detto:
Ah … se sapessi un po' più di
matematica che, riferito a lui, è tutto dire!!!

In fin dei conti le teorie non sono scoperte, ma
sono sistemi creati dall'uomo per spiegare i fenomeni della natura.
Nessuno può provare al di là di ogni ragionevole dubbio che una
teoria sia esatta. Si può solo provare che sia inesatta. Quando una
teoria appare essere buona, bisogna sottoporla a qualsiasi tipo di
esperimento per metterla alla prova. È sufficiente che un solo
esperimento dia risultati negativi perché la teoria crolli. Se
invece i risultati comprovano la bontà del [...]
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